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sl(1 e le azini fisiche
"Le attività non sono azioni fisiche", Esiste cioè

una differenza fra attività fisiche e azioni fisiche,
Facciamo 'un esempio: bere un bicchiere d'acqua
durante una conferenza, portare il bicchiere alla
bocca e bere, Un'attività banale e non interessante,
Ma se bere diventa osservare la platea, sospendere il
discorso per dare il tempo al conferenziere di pensare
e misurare il suo avversario, ecco che lattività del
bere si trasforma in un'azione fisica, vivente, Essa
acquista cioé un ritmo specifico, nato da ciò che la
persona che 10 compie stava facendo, Se leggiamo il
suo coi-po capiamo la sua intenzione: "Ci ha portato
dove voleva, noi, i suoi avversari, o no?", Beve per
prendere tempo, per vedere, 'giudicare, preparare una
strategia precisa e poi ricominciare il suo attacco.
Grotowski sottolinea sempre che il lavoro sulle

azioni fisiche è la chiave del mestiere dell'attore, Un
attore deve essere capace di ripetere la stessa parti-
tura più di mille volte e ogni volta deve essere viva e
precisa, Come fare? Un attore cosa può fissare, ren-
dere sicuro? La sua linea di azioni fisiche Questa
diventa per lui' ciò che la partitura è per un musi-
cista, La linea di azioni fisiche deve essere elaborata
fino al più piccolo dettaglio e completamente memo-
rizzata, L'attore deve averl a assorbita al punto da
non aver bisogno di pensare quale sia la prossima
cosa da fare, Normalmente, quando l'attore pensa
alle intcnzion i pensa che si tratti di pompare in sé
uno stato emozionale. M non è così, Lo stato emozio-
nal e è molto importante, ma non dipende dalla
volontà, Non voglio essere triste, sono triste. Voglio
amare questa persona, odio questa persona, perchè la
volontà non influenza le emozioni, Allora, chiunque
cerchi di condizionare le azioni con degli stati ernozio-
nali fa confusi one.La piccola verità delle a zi on i
fisiche mette in moto la grande verità di pensieri,
emozioni, esperienze e una piccola menzogna di
azioni fisiche fa nascere una grande .menzogna neìla
regione delle emozioni, dei pensieri e delirnmag'i ne.
E' molto facile confondere movimento con azione

fisica. Se, per esempio, stendo il braccio e la TI18.D0 di

. Il
fronte a me non è ancora un'azione. Se faccio l~ stc~so l!
movnnento ma per indicare quella persona, e un a- I
zione fisica, Se scendo il braccio e 13 rnrmo di fronte I
non è un'azione fisica, è solo un movimento, Ma se c'è li
un ohicl.tivo, ;ld l's('lnpi" inrl ic.uc qll;J!CUIìCl, in qlH!sLo l'
modo ol.Lengo u nn z io n c Ii s ic». L'u rro r« di m o l Li "
registi è di fissare il movimento e non l'azione fisica, i
Ciò è diverso dal lavoro di Stanislavskij sul perso- ;

naggio. Vorrei sottolineare la particolare differenza I
tra il lavoro di Stanislavskij e quello di Crotc)wski, Il I
primo ha centrato la sua ricerca sullo sviluppo di un '
personaggio a ll'i m.erno di una storia e nelle circo-
stanze raccoru.a te in un testo teatrale, L'attore si
domandava: " Qual è la linea log-ica eli azioni fisiche
che Ia rci se m i t.rovass i nelle ci rcost.a nzc in cui ~~i
trova questo personaggio')" Ne! lavoro eli Grotowski,
invece, in particolare col Teatro Laboratorio, gli
attori non cercano mai i personaggi. Questi appaiono
solo nella mente dello spettatore, a causa del mon-
taggio costruito da Grotowski come regista, Nel
lavoro con Grotowski, noi creiamo azioni diretta-
mente con ricordi personali, Spesse c'è anche un
testo, ma noi non recitiamo personaggi, Puoi ricor-
clarti di un momento della tua vita, o della vita di
qualcuno che ti è vicino, o di un evento preciso nella
tua fantasia ma che non era rr.a i accudu tu, che avevi
intensamente d(~:-\idcraLo ;I(:c;-!(ì(~s~"e_ l~ quindi pUOI

co rn inci a rc 3 C001.rU;rC In :;LruLLUI'~ì a t.Lra vcrs o le
azioni fisiche, i
Ti domandi: COS;l avrei fatto in questa circostanza? I

oppure, quale sarebbe stata la mia linea di cornport.a-
mento fisico se questa fantasia si Cosse effettivamente I

avverata? L'accento non era sulla creuz io ne di un I
personaggio, ma sul la formazione eli una struttura

J
' ' , l'' ' , Ipersona e In CUi la persona C1C agiva potesse a\-V1Cl- !

narsi a un asse interiore di scoperta, Tutto questo, I
poi: doveva essere strutturato e ripet.ibile. I
In Stanislavskj e <?rotowski le.azioni fisiche erano i

UI~ mezzo, ma I 1,,1'0 fini e ra no dJ!lerenu, I
i

(continua) I


